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Di sommo gaudio e conforto ( signor Presi- 
dente generale, Presidenti, Vice-Presidenti, Se- 
gretari, e voi tutti egregi signori ) a un cuore 
the senta della gloria italiana è il vedervi qui 
uniti a discorrere in vantaggio della scienza. E 
questo convenire degli uomini dotti; questo fon- 
dere insieme le più famose intelligenze; questo 
innalzare concordi l'inno al Creatore, che illu- 
mina voi, the il mondo illuminate; ella è hen 
cosa più grande, più santa e memorabile di quan- 
tunque numeroso congresso di 'popoli, a fine di 
stragi o di ambizioni ordinato. E s'io non avessi 
fede, die qui pari alla scienza è l'amore e la 
cortesìa, mi tacerei, sì grande rispetto mi com- 
prende; ma l'importanza dell'argomento, ia vostra 
«onta, e la molta lirama eli e in me di parlarvi 
d' Italia mia, fanno forza, e in' incoraggiano a 
dire. 
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Che importi assai 1' obbietta ch'io scelsi a 
trattare ; dell'aiuto scambievole che si debbo- 
no le Università italiane, abbastanza lo si pro- 
va in questi solenni convegni , e tutto di lo pro- 
vano la Germania, la Svizzera, la Francia, l'In- 
ghilterra, le più colte nazioni. la vero, che al- , 
tro sono le Università, se non grandi famiglie 
cresciute alla scienza, di cui siete voi padri ? 
£ di queste famiglie voi qui componete una so- 
cietà: voi qui narrate siccome, combattendo l'er- 
rore, a' figli vostri avete appresa una verità; in- 
torno a qualche nuova teoria vi consigliate; e, in 
palesando qualche scoverta , fate che per man 
vostra si aggiunga onore all'italiana sapienza. Ma 
questo giovare le Università, o vostre famiglie, di 
nuovo sapere, non è tutto quello che può farsi da 
voi, e sono -altri aiuti, che aspettano le Univer- 
sità, i quali si vogliono anteporre, come via e 
mezzo a più stretto legame, a concordia maggio- 
re, a più grandi e più nobili studi. 'Intendomi 
del commercio, che quanto nella comunanza ci- * 
vile, nella scientifica prospera ed arrichisce ; in- 
tendomi della statistica dell'alta istruzione, che 
in mostrando i he' fruiti che danno, la protezion 
de' sovrani, la virtù de'ministri, le affettuose ca- 
re degli insti tu tori, inanima, consiglia e muove 
a nobilissima gara. Ma innanzi di venire a quel 
ch'i ragione al mio parlare, vorrei persuadervi, 

Digitized by Google 



che in tanto illustre Congresso non è mio inten- 
dimento proporre o consigliare, ma domandare 
se quanto a me pare, si pare anche a voi co me 
nomini dotti. Forte allora del vostro consigi io, 
allora solamente vi pregherò come institutori, 
onde a' principi vostri dimandiate, che quanto 
credeste opportuno si faccia. 

Alla più de'professori delle scienze naturali 
viene affidato il gabinetto 0 museo, ove sono 
le macchine, gli apparecchi, e gli oggetti di sto- 
ria naturale Molti professori vediamo anche sol- 
leciti dell'arricchire le patrie raccolte a proprie 
spese, e in poco tempo illustrare e rendere famo- 
se le già incomplete e poverissime { che il ve- 
ro amor della scienza fa sempre generosi ) : 
ma sì veggono d'altronde in alcune precipue 
Università, esempi molto diversi, o per mancanza 
degli assegnamenti, o per altra mala ventura; e 
forse volendo ivi ben riguardare, senza spesa, o 
poca, sarebbevi di che mettere l'ordine e la 
ricchezza. 

Le raccolte ne'gabinetti mi penso, che deb- 
bano accennare, anzi rappresentar la natura nel 
suo rapporto colla scienza del tempo : il perchè 
nelle italiane Università, vorrei, che pomicias- 
sero i minerali, i fossili, le piante e gli animali 
che sotto il nostro bel cielo si trovano, e poi 
gli oggetti che la natura mise fuori di qui; vor- 



Digitized by Google 



X 6X 

rei che gl'italiani apprendessero innanzi la storia 
delle loro contrade, e i 'apprendessero lutti com- 
pletamente si, ciie quel di Milano sapesse quanto 
eoneerne, a ino' d'esempio, il monte Vesuvio, e 
quel di Napoli quanto concerne l'Alpi. Di Na- 
poli o di Milano ciie siamo, non siamo tutti , 
d'Italia ? E non si dee provedere che tutti pos- 
tiamo apprendere della natura della patria nostra .' 
e pienamente di ogni sua parte, ricca e bella 
tanto ? Oli ! sì provegga, e voi signori, vedete 
se a questo line giovi molto, che sieno complete 
le serie ne'gabinetti di storia naturale, ne^li orti 
botanici, negli erbolai ; e, quando così vi paia, 
fir.i mestieri di completarle. Or bene, le Uni- 
versità non solo anderanno ricche dc'fossili e 
de' minerali trovati nelle provincìe loro , ma si 
avranno quelli ancora di tutu l'Italia e di fuori, 
se ciascheduna vorrà cambiare una serie degli 
Oggetti della storia naturale del luogo ( serie che 
spesso La duplicata e triplicata) per una serie 
d'altri oggetti lontani e forestieri, che molta spesa * 
e fatica importerebbe. Egli è però vero che ta- 
luni oggetti di storia naturale, benché delle spe- 
cie comuni, son peregrini, ne si può dire che 
iudiferente sia l'averli o no, e di questi non 
parlo: vogliono servarsi qual tesoro di cui non si 
dee privare la patria. Panni dunque sarebbe utile 
ta mercè di un tal commercio compiere tutte 
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le serie imperfette. Potremmo allora in qualun- 
que città d'Italia trovare nel gabinetto uno spec- 
chio ed una rapprese utann della natura fisica di 
tutta l'Italia, e, come venisse fatta una qualche 
scoperta, il minerale, od altro che ne fosse l'og- 
getto, potrebbe vedersi tosto in qualunque museo. 
Né vorrete accusarmi di fare per questo com- 
mercio men degno I' uffizio vostro, conciossiachè 
la nobiltà della scienza, per cambio e contratto 
di libri e cose alla medesima scienza tenenti, 
non minuisce. 

Egli è ben vero che sono certi ordinamenti 
che si danno a'professori, anche direttori de'pa- 
hinelti, di nulla vendere quantunque si tratti di 
cosa in doppio, ma oserò farvi riflettere, ch'io 
non dissi vendere a danaro, sebbene di cambiare 
un oggetto che duplicato e non peregrino, in 
altro die manca e importa molto avere, a Si con- 
vien fare quel che fanno li costruttori dì navi 
o paUizi , che ricolgono e dispoiiRODo li mate- 
riali non si curando tantoché facciano bella ino- 
ltra ed abbaglino, coinè la merce nella bottega , 
ma pnngon mente che sieno ben stelli all'uopo 
e incisi nell opportuno luncu si chi' tengano h> 
spajio minore possibile, m Me questa è mia sen- 
tenza, ma di Bacone (1). Ugualmente potrebbero 

(1) Diugrm di una Ilaria naturate e iperimcntaie § Iti. 
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aiutarsi l'un l'altro i gabinetti di anatomia u- 
mana e comparata, quelli di patologia, di oste- 
tricia, di fisica, le biblioteche, e institutre una 

corrispondenza la quale ogni anno farebbesi più 
intima e stretta merci; questi convegni di voi, 
professori, ove incontrate nuove amicizie, ed ogni 
scoperta, osservazione e sperimento vi palesate. 
Dirà (orse alcuno volervi danaro per queste rac- 
colte e questi cambi, ma vi confortate, ebe quan- 
do concordi e fermi vorrete, die vengano tutte 
in fama le vostre famiglie (dicole vostre Uni- 
versità), e vi darete la mano, vedrete che la 
sventura, e degli uomini qualunque malignità , 
e la penuria dell'oro, non possono vincere a 
petto di molto volere. E quando mai per ero 
crebbe uno scienziato ? E quando mai per oro 
s' illustrava un' accademia ? La Moria dell' italiana 
sapienza vi stia innanzi, povera e grande. 11 
volere, e il voler quello che da Dio si vuole , 
ecco la sola invincibile forza della virtù e di 
voi. Ohi ripeliamo pur sempre: alla scienza non 
oro, ma fcile, unione e aiuto di tutti a tutti. 
Aiuto e carità son vita; oro di spesso è morte. 

Ma ove trattar questi onorevoli cambi degli 
Oggetti dì scicn/a? Jielle più dotte città; nel 
tempo che vi concorrono le più dotte persone. 
Come ordinarli e proporre ? Se pel mìo corto 
vedere a bastanza ho veduto, li professori delle 
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Università potrebbero seco portare al Congresso 
uno specchio formato sul modello che vi pre- 
sento (2), segnando ivi dall' una parte gli oggetti 
che loro soq d' svantaggio ed offrono, dall' altra 
quelli di cui mancano e cercano, e poi metter 
ciascheduno questa tavola o specchio in apposito 
luogo a vista e comodo altrui. 

In questo luogo dato a voi, filosofi della natura, 
fin qui ho parlato di que' soccorsi che precedono 
l' insegnamento , e che le Università potrebbero 
scambievolmente prestarsi onde fare che gli studi 
delle scienze naturali fossero meglio giovati dalla 
osservazione del fatto ed anche meglio finiti, 
conciossia che la ricchezza delle raccolte può 
invitare li professori a discorrere lungamente di 
cose innanzi taciute o appena toccate. 

Dalla seconda spezie dì aiuto che si debbono 
le Università, cioè dell' aiuto scientifico, non ho 
luogo a parlare. Dimandate a voi medesimi per- 
chè veuiste qui unanimi: considerate 1' opera vostra; 
que' tesori di scienza che porterete alle vostre 
città, e apprenderete a'vostri discepoli. Orbene, 
voi rappresentate le vostre scuole, e se qui vi 
aiutate 1' an V altro, non è forse in voi che si 
aiutano tutte te scuole italiane ? 

(2) Q,ii ai omettono 1 modelli dhtribaiU al Cwgreuo 
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11 temi modo con che si possono giovale lé 
Università dell' Italia, e che seguita l'insegnamen- 
to, è quello di dar opera uniti alla formazione 
della statistica .Iella irtrurion superiore , che si 
dice anche Universitaria. Ecco il subhietto del- 
l'ultima parte di questa Nota, il perchè in breve • 
terminerò. 

Della instane de' popoli, grande argomento 
di Civiltà, è segno e misura lo stato e la natura 
di quelle scuole, che per essere aperte alla uni- 
versale, vo S lÌousi chiamare Università: e n.un 
altra narione, a parer mio, dovrebbe tanto amare 
che Instato delle sue scuole fosse conto e spie- 
gato e qui e a' lontani, quanto alla nostra, perche 
da coloro Ì quali, e per le arti e per le scienze 
dell' Italia moderna paiono aver disistima , M 
muti sentenza , e perché gV italiani stessi eh 
hanno 1' animo scoraggiato se 'i riconfortino. Or 
bene, aspetteremo noi che di Francia , o d' al- 
tronde, vengano visitatori delle nostre scuole, 
a prendere le statistiche , a notomizzare , per cosi 
dire, li nostri corpi scientifici, quasi che ci 
stessimo per verona dal presentarne 1' esatto 
ragguaglio ? Deli ! signori , ciò non accada. E 
s' altra nazione vanta un'immensa città, sola e 
superba e ricca e sapiente, vantiamo noi le no- 
stre cento , che umili e dotte , spargono si viva 
luce di scienza e di civiltà per tutta questa 
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re !« terra beata, ch'i ii giardino e l' antica scuola d' 

imo- Europa. Sia fallo palese l'udente amor del sa- 

iiioM pere, che qui è natura , comune dal numero di 

he li quanti corrono alle vostre lezioni ; 1' ingegni) e 

o<R h mente italiana, dal numero di quanti s'Iianuo 

brw> I' alloro e in brevissimo vengono in fama; e poi 
lo spirito universale di beneficenza dal numero 

)d ko1* delle scuole di carità e de* collegi; e poi le 

M |nn cure die danno molti sovrani all'ordinamento 

tonar delle Università. "Vero è che tutte non van di 

> nini conserva e per la via migliore , ma il tempo e 

ijjutt la costanza rimedieranno, e come e quando ve r- 

it& r * 1 ue ' ^' e ^ fl l'Italia possa vantare, die tutte 

p.^ le tue Università sieno ricche, unite e madri 
generose Hi molta sapienza, Dio solo il sa, e cela. 

l tlJ , Ho detto in sul principio che la statistica della 

s j ^ instruzion superiore molto giova le scuole porgli 

■ [M d avvisi die da lei traggono gli ordinatori delle 

s fi Università, e perchè sveglia emulazione. E a 

guuk, compilarla vero e fedele specchia di quanto voi 

p,f t*' fate, o signori, per questa patria comune, e di 

c |i,. quanto ella fruisce da voi, e di quanto avete in 

'tfft ricambio, per vero dire non so che un mezzo, 

.,],_[ ed ò die tutti poniate mano a ipicst' opera grande. 

(0 [j' Voi soli delle vustre scuole sapete la verità, e 

W soli potete manifestarla: qualunque altro potrà 

s i fin essere giudice o relatore sospetto. Ogni anno , 

quel come si chiudono le scuole, e potete raccogliere 
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le notizie opportune, vi riunite; ogni anno potreb- 
be ciasc lied uno di voi compilare uno specchio 
della propria scuola, portarlo al Congresso, e, ove 
non possa, mandarlo. Ancora dì questo specchio 
vi presento il modello, qualunque siasi, da me 
inventato. Delle statistiche parziali così redatte, . 
agevolmente una special Commissione potrebbe 
comporre una sola e complessiva. Quello che fa- 
rete voi, lì vostri governi e i vostri concittadini 
avranno fermo e rato. 

In breve ho voluto discorrervi delle raccolte 
di storia naturale, gabinetti o musei; della statisti- 
ca dell'alta istruzione: due cose le quali non 
si avranno perfette senza 1' aiuto reciproco delle 
nostre Università. Li gabinetti completati ser- 
viranno meglio allo studio, le statisi iebe daranno 
a vedere quali sono gli eleznenti per cui le scuole 
raggiungono i loro lini e la celebrità. In altri 
tempi gli uomini si collegavano onde campare 
dalla tirannide, onde combattere gl'invasori, onde 
il Vangelo venisse adorato. Altro spirito regni 1 
oggidì, che 1' uomo è venuto in civiltà, e «no 
b'-gi più miti, ed è forte la religione. Sono oggi 
le scienze e le gentili arti il sommo acquisto per 
cui i Savi uniti guerreggiano l'errore, e in ac- 
cadsmù: si formano, e in fjmose adunanze. Da 
esse vogliano trarrà quella somma dì veri e di 
consigli che più si può, e in qualunque opera 
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uniti stare, e finalmente constituire la pacifica e 
nobile repubblica delle scuole italiane. Oh vene- 
rabili destini della previdenza! Questo palazzo 
della vecchia Signorìa, che il popolo fiorentino 
alzò pe' suoi Priori e le sue adunate, accoglie i 
sapienti di tutta T Italia, e s' egli era scritto per 
la mano di Dìo, che nella gran sala de 'cinque- 
cento dovessero convenire , forse che Fra Giro- 
lamo Savonarola disse bene, che gli Angeli con 
tanta prestezza l'aveano murata. 
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